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Ghe’ minga de danè 
 
 

 

 

 

 

Bali  
(Indonesia) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

 
E allora si sta a casa! 
 

Ecco il ritiro dell’Argentina dai mondiali di Bali 2013 per i Senior. I responsabili della 
Federazione argentina hanno giudicato lungo e costoso il viaggio aereo e l’intera 
trasferta. Al posto dell’Argentina giocherà la rappresentativa olandese, poiché 
nessun’altra squadra sudamericana ha accolto l’invito della WBF a partecipare.  
Il bridge nei paesi dell’America del Sud ha pochi appassionati, questi i numeri: 
  

 
 

 

 
 
Noi invece siamo una Federazione ricca, i bridgisti italiani generosi, per la sola 
squadra Open, oltre ai noti sei titolari (N. Bocchi, G. Duboin, L. Lauria, A. Madala, A. 
Sementa, A. Versace), mandiamo altre persone al seguito, in pratica una folta 
delegazione (come solito!).   
   
Costo totale trasferta (vacanza x alcuni): 
65.000,00 euro. Come da delibera N.23 del Consiglio Federale del 9 giugno 2013, 
qui riportata: 
 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al Festival di 
Riccione (tanto 
per fare un 
esempio) manco 
un medico e il 
rappresentante 
federale si è visto 
solo alle 
premiazioni.  

 

 

 

 
 

La Delibera CF n. 23/2013  
La composizione della delegazione della Squadra Nazionale Open ai 
Campionati del Mondo che si svolgeranno a Bali dal 15 al 30 settembre 
2013 per un importo massimo di  spesa di Euro 65.000,00 e la 
definizione dei Premi medaglia oro in 10.000,00 – argento 5.000,00, 
bronzo 3.000,00 euro e di 1.500 per la qualificazione agli ottavi di finale, 
per ciascuno dei 6 atleti.  
La delibera viene posta in votazione per alzata di mano ed approvata 
all’unanimità. 
 

 
Per la trasferta di diciassette giorni a Bali, dal 16 al 29 settembre, oltre ai 
giocatori, parteciperanno il Presidente, G. Medugno (capitano non giocatore), G. 
Failla (coach), un medico, giornalisti, ecc.  Qualcuno parla 10 persone, come 
minimo. 
Poi bisogna aggiungere il personale che lavora per WBF… con spese varie (molto 
probabilmente) a carico FIGB. 
 
Ma dove sta l’anomalia? 
Semplice, tutti i nostri titolari della nazionale Open sono abituati, da anni, a 
partecipare a diversi tornei internazionali (dalla Cina agli USA), da soli, senza 
portaborse, porta bicchieri, medici, infermieri, badanti e reggimoccoli.   
Domanda: era proprio necessaria la presenza di accompagnatori speciali per tutti 
i diciassette giorni dei mondiali?  
  

Si, la vacanza deve essere lunga altrimenti che vacanza è? 
 
Con i tempi che corrono, bisogna rassegnarsi, il mondo sta cambiando, gli aerei 
F35 e certe missioni all’estero incominciano a costare troppo, occorre porre 
rimedio, bene ha fatto la federazione argentina a dare forfait. 
 
In merito alle trasferte delle delegazioni italiane ai vari eventi internazionali, 
troviamo curiose le affermazioni di G. Medugno in campagna elettorale. Vedere il 
filmato (a partire dal 13° minuto ) a questo link: 
 
https://www.youtube.com/watch?v=wjSTVCkCoNk&list=UUgSbCPkgzYSJt-
2vfTlJYRw&index=1&feature=plcp 
 
 

 
  

La splendida spiaggia di Bali 
 
 

 




